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Generalmente si dedica grande spazio alla figura di Gesù visto
dagli ebrei, ma poche volte ci si interroga su come viene
considerato nell’Islam. Voglio contestualizzare la problematica
cercando di capire se possa esserci veramente un dialogo tra il
Cristianesimo e l’Islam.

 
Specialmente negli ultimi anni,
dopo il Concilio Vaticano II, la chiesa ha cercato punti in comune
tra le due religioni, sapendo bene e non si può negare, che ci sono
tra loro grandi differenze. La chiesa cattolica, così come leggiamo
nel documento conciliare 
Nostra Aetate, “Nel nostro tempo”, che tratta i rapporti
tra la chiesa cattolica e le religioni non cristiane, rispetta e
vede con stima i musulmani che adorano l’unico Dio, onnipotente,
creatore del cielo e della terra, che ha parlato agli uomini. Si
dice ancora che essi cercano di sottomettersi con cuore devoto ai
decreti di Dio, così come si sottomise Abramo, a cui anche la fede
islamica si riferisce.  
 
Nella 
Lumen Gentium, “Luce delle genti”, costituzione dogmatica
sulla chiesa, si accenna ai musulmani che adorano un Dio unico e
misericordioso.
 
La religione islamica è dunque
monoteista. Si deve il suo ingresso, nella città della Mecca, a
Maometto, considerato l’ultimo profeta mandato da Dio per
riaffermare la Rivelazione. Questa religione vive fortemente la
trascendenza di Dio e si basa sulla fede di Abramo che unisce gli
ebrei, i cristiani, i musulmani e diventa in questo modo
riferimento di vera fede e di obbedienza totale a tutti i decreti
di Dio. Punto in comune allora è l’essere disponibili e aperti a
qualunque sia la volontà di Dio, che è suprema e va seguita sempre
e la preghiera costante quale atteggiamento di creatura davanti al
Creatore, all’Assoluto.
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